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Capita spesso di incontrare coppie che sono  troppo precipitose nell’esperienza amorosa; vivono una ricerca frenetica di totalità e di fusione. Spesso ciò e nocivo all’amore. Ai ragazzi consigliamo di solito di non cercare  in che cosa si assomigliano, ma di imparare a scoprire e ad amare ciò che li rende differenti. Un uomo e una donna che decidono di vivere insieme e si apprestano a vivere un’avventura straordinaria hanno tante cose da scoprire: due mondi diversi che mai avrebbero immaginato se non avessero vissuto con intensità quest’avventura: il modo di pensare, di vedere, di capire, di credere, d’amare… «L’uomo agisce come l’arciere e mira diritto al bersaglio, la sua volontà si tende per superare l’ostacolo. La donna  reagisce con un’azione di presenza in cui una vibrazione di tutto l’essere ha più importanza della volontà astratta. Essa … cerca – essa trova piuttosto – meno efficacia che espressività… L’uomo è espansione conquistatrice, mira lontano, lo dice con lirismo. La donna si adatta all’immediato, indica il concreto, è ironica… L’uomo pensa con la propria testa, la donna lo fa con tutto il proprio essere. Porta il figlio nella propria carne ed è in connivenza con la vita
. 
Tante coppia brancolano nella vita matrimoniale facendo diventare la stupenda avventura un’odissea. Probabilmente molti di loro ancora cercano quel ponte che ci deve essere per forza nella vita matrimoniale affinché due Canyon si possano congiungere. Imparare a camminare con un altro accanto che spesso non tiene lo stesso ritmo è difficile ma nemmeno si può acquistare una percezione dell’altro senza una certa rinuncia a se stessi. L’avventura inizia proprio quando devi coabitare con un altro così differente da tutto il tuo essere. La convivenza è un continuo scambio di doni, una vita insieme indissolubilmente accogliente e gratificante. Affinché sia questa la giusta direzione occorre vegliare sulla relazione amorosa, perché non sia divorante e nemmeno un fuoco che brucia tutto. In nome dell’amore si possono bruciare sogni e aspettative di una persona. L’altro non è mai intralcio, mai  ostacolo ma è una persona che viene a colmare la mia solitudine, sogna di allargare i suoi orizzonti facendo entrare i nostri cuori in armonia. Quando accolgo l’altro nella mia vita sarà solo la qualità e la quantità del mio amore a renderlo felice. Occorre sforzarsi ad essere a servizio dell’altro. Volere il bene dell’altro in quanto altro. Aristotele afferma nella Retorica: «Amare significa desiderare per l’altro tutto quello che si reputa buono, ma non a beneficio di se medesimo, bensì dell’altro»
. Molte volte invece di desiderare il bene dell’altro cerchiamo l’appagamento del nostro egoismo, l’altro al mio servizio, invece nella vita di coppia, nel cammino della vita coniugale ci vuole uguaglianza, rispetto sia dei gusti, sia delle aspirazioni personali. Diventare una “sola carne” non significa diventare più grossi, ma significa diventare più saggi. L’amore esige una singolare vigilanza, un’ottima qualità di ascolto e di comprensione. Anche quando credo di conoscere a fondo la persona che mi sta accanto, essa conserva sempre delle dimensioni a me ignote, per questo l’amore ha un profondo bisogno di rispetto, di apertura, di attesa. Nella vita matrimoniale e di coppia, ma anche in rapporto di amicizia non dobbiamo mai smettere di cercare di costruire uno spazio profondo e inesauribile di intimità. Tutti cerchiamo in profondità una comunione autentica con gli altri. Abbiamo una sete enorme di amore, di pace, di serenità ma allo stesso tempo abbiamo paura perché questo ci richiede di svelarci, di abbandonare la propria corazza, di presentarsi davanti all’altro con l’anima denudata, perché è lì che si cela il segreto, è lì che gli altri non riescono a vedere. L’amore punta alla trasparenza. L’amore è dono, ricchezza ma lo diventa solo quando due povertà si mettono insieme e in modo misterioso diventano una ricchezza inesauribile. Molti avventure coniugali finiscono con dei fallimenti perché si è convinti di essere ricchi e invece si è solo dei miserabili,  credono di essere unici e non hanno bisogno dell’altro, sono talmente sicuri di conoscere l’altro che non fanno il minimo sforzo per penetrarli, ed invece non fanno altro che andare alla deriva, provocando delle falle irreparabili fino ad affondare. Allora vogliamo gridare a queste coppie: «smettete di cercarvi dove non potete trovarvi! Aprite gli occhi è guardate il nuovo giorno che sta per arrivare!». Ci vuole tanto amore e tanta umiltà. In amore non bisogna avere paura dell’imprevisto, dell’inatteso, dell’altro, bisogna camminare accanto all’altro, il più vicino possibile «è come l’acqua del cielo che cade in un fiume o in una fonte, dove si confonde in tal modo da non saper distinguere quella del fiume da quella del cielo; oppure come un piccolo ruscello che va a finire nel mare, da cui non è più possibile separarlo; o come una gran luce che entra in una stanza per due finestre: vi si entra divisa, e dentro si fa tutt’uno»
. La coppia che vive quest’avventura esige che ognuno divenga un mondo per l’amore dell’altro e per la sua gioia. Certo siamo sempre due esseri mortali, caduchi che ci imbarchiamo in quest’avventura; forse non arriveremo mai alla meta, ma se avremo lo sguardo del cuore e l’intelligenza dell’amore ci sono buone probabilità di vedere nell’altro ciò che c’è di positivo e di migliore. Perché l’amore che fa esistere una persona guarda sempre più al futuro  che al passato. 
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